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DISPACCI DELLA NOTTE 
• (Agoaaia Stefani) 

• ^ 

CAIRO. 14. — Fu firmato un sin
dacato incaricato niello anticipaj^ion! 
al viceré per il pagamento dei cu
poni. 

VERSAILLES, 13. — La Camera 
annullò reiezione di Mun per pres
sione cioncalo. 

VIENNA, 13- — I gabinetti di 
Vienna e di Pietroburgo fecero co-
municaKÌoni alle altre grandi pò-
tenze sui risultati del colloquio di 
Reichatadt-

Notizie dalla Bosnia segnalano un 
movimento tendente all' annessione 

airAustria, 
Assicurasi che dimostrfl;iionÌ in 

questo senso saranno,spedite fra poco 
in modo esplicito a Costantinopoli e 
a Vienna. 

ADEN, 13. — Il vapore lioma 
proveniente da Calcutta e Colombo 
è partito da Suw pel Mediterraneo.. 

DRESDA, 14, — Il Principe Um
berto e la Principessa Margherita 
sono giunti ieraera provenienti da 
Monaco. ^ 

Furono ricevuti alla sta:KÌone dal 
Principe Giorgio di Sassonia, dal 
Principe Tommaso di Savoia e dal 
conte Launay. 

LONDRA, 14. — Fu presentato a 
Derbj un indirizzo della léga in fa-
-vore dei cristiani della Turchia. 

L* indirizzo conchiude che tutta 
Europa simpatizza pei cristiani dalla 
Turchia. Solo T Inghilterra sostiene 
gli oppressori : gran parte del popolo 
inglese è vivamente addolorata di 
-vedere che si vuole sostenere V isla
mismo; vi domandiamo adunque nel 

teresso della pacfì di ritirare l'ap
poggio morale alla polìtica del Sul
tano e di permetterà che i cristiani 
della, Turchia europea assicurino i 
loro destini senza intervento dello 
straniero. 
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DIARIO POLITICO 

Il telegrafo continua sempre nelle 
singolari raìstiflcazionì dei primi 
giorni sullo vicende della guerra. 
Noi non registriamo alla solita ru
brica i dispacci e le notizie contrada 
ditorie che per solo debito di cronisti. 

Colla votazione della legge muni
cipale secondo il progetto della com
missiono accettato dal ministero si 
è evitala nel governo dì Francia 
una crisi che pareva inevitabile. 

Se ben guardiamo quella legge 
non raggiungo lo scopo che i suoi 
autori si erano dapprincipio proposto, 
ed: è meno liberale di quanto apri-
ma giunta potrebbe sembrare. Resta 
bensì alla gran massa dei Consigli 
rurali la facoltà di nominare ì siur̂ , 
daci, ma sì 'può prevedere in qual 
modo ne useranno, essendo note le 
tendenze» che prevalgono nelle cam
pagne. I bonapartisti è i legittimisti 
non hanno ragione alcuna di dolersi 
di questa legge, la quale insodìerà 
molto probabilmente nella carica di 
sindaci un gran numero di uomini 
ascritti sotto quelle bandiere. 

D' altra parte la stessa facoltà è 
tolta ai capi di circondario, e alle 
città principali, dove la nomina del 
sindaco rimane sempre al governo. 
Le sinistre hanno fatto invero un 
passo falso, delle cui consegueui^e 
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dovranno pentirsi quando sarà troppo 
tW'dh , 

Abbiamo notizia delle gentili ac
coglienze fatto a Monaco di Baviera 
ai Principi di Piemonte nel loro pas-
'saggio per quella città. Era desiderio 
che i Principi vi si fermassero qual
che giorno, ma ciò avrebbe alterato 
r itinerario, e dovettero quindi pro
seguire. 

Noi dobbiamo provare una viva 
compiacenza vedendo in qual modo 
sono accolti e riveriti air estero i 
nostri Prìncipi, poiché una parte 
delle attenzioni e della simpatia di 
cui sono l'oggetto si riflette indub-^ 
biamente anche sul nostro paese* 

Un dispaccio annunzia che in Bo
snia si è accentuato un movimento 
annessionista coirAustria, Non sap
piamo quanto di vero ci sia in que
sta notizia, È certo però, se quanto 
si disse circa il risultato del conve
gno di Reichstadt non è una men
zogna, che TAustria stessa dovrebbe 
respingere per prima queste tenden
ze, le quali possono essere assai pe
ricolose nel senso di provocare altri 
mutamenti territoriali, che parevano 
esclusi dai calcoli della diplomazia, 
in contraddizione al rispetto che si 

vuol mantenére dell'integrità della 
Porta. 

La Serbia ci farebbe iu . taL caso 
la più meschina figura. "• 

lì popolo svizzero ha respinto con 
173,174 voti contro 150,180 il pro^ 
getto di leggo sulla tassa militare^ 
E un forte scacco per le autorità 
federali, e nello stesso tempo un si
curo indizio che il popolo non in

tendo seguire le autorità stesse nella 
via delle speso militari esagerato^ 

Ì*,S,Richiamiamo Tattenzione dei 
lettori sulla seduta dì ieri, nella 
quale il Senato del Regno discusse 
la legge sui pa iu l l f r a n c h i . 

;:n-r"^-^^.--^!C^ 

l a lettela dì Uliinghetti 
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LE 
IF lORlE DI UN MISANTROPO 

' RO-MANZO 
DI 

KRMANO BIVOS 

Projrifltà letteraria. 

* * l 

xxxu. 
-T- Amici per la vilal — gridai ni 

l'uflBziale che aveva coi*ibaUulo con 
iai,to coraggio at mio fianco, rflend n-
dogli la destro: — amici per la vilU.. 

-:• E aial -— mi rispose. , 
— Il vostro nome?.,. 
— Alft.nsiì di ErcilliìS. 
— Ercillaa?,.. Mi sareste forse epa-

gnuo!o~?„. 
•— Lo sono. 
— Conobbi un nobile vegliardo dì 

cjufisto nome, un amico del marebese 
Fernando di Lama. ' 

— Carlo d'Ercillua. 
— Appunto questo è il suo nome. 

Lo cooLibbi in una circostanza tanto 
.aolennoper poterlo dimenticare mai più. 

— Ciirli) d'Ercillas è mio padre. 
— Vostro padre?... — gridai con 

gioia — oh I allora noi saremo fratelli. 
E ci stringemmo la mano con emo-

alone. 
Era p,ù che un mio compatriotta, 

era i-'iù ella la gioia di poler scambiare 
una paiola nella mia lingua niJliva, a 
lame migliaia di leghe dal mio paese. 

Un d^ '̂biio di rieouosci.'nza eteroa mi 
legava) ormai i>d AlToiso di KrcllUsl... 

N'̂ n ni) i\\p\n fors ì̂ s.ilvMo la vita 
con Isnlo f '̂anclo generoso, con tonto 
pericolo della sua?.,. 

Nel tempo steS'io che il mi.) rt^ggi-
mento respingeva \A cavalleria nemica, 
gh altri corpi cùndotii dal gtnerale 
Wrdp in persona •— il quale conibauè 
veramente come un soldato coroggiòsOj 
— enmo riusciti a superare gli o&ta 
coli dello fori fic zieni aviu^zaie. 

I tHmbujri e le tromba diedero il 
segnale dell'assuito generale, e p-^clie 
ore dopo, in onta ad un'iiccanila TÌSÌ-

stenda, entravamo vlftoriosi in Ghizni. 
Non avevo bisogno di narrare l'epi 

sodio glorioso del quale ero BtEito ruroe, 
imperciocché, la notizia, correva dì 
hocchi in bocca, e tutti — ufficiali e 
soldati — si coiigraUihivano meco per 
il coFi^ggio che avevo addimostrato. 

II gericrale in o^po vojle udire il 
racconto (itile mie hsbbra e mi colmò 
di elogiv 

— Bravo Edmondo — disse, — stri 
vero lutto ad Elvira, 

Arrossii, ma sorrisi di compiacerjza. 
Però nella mia lealià non (otevo la 

cere la parto importante che Alfonso 
d'Ercillfis aveva-avuto nel combatti 
mento, e dissi francameiile al generale 
che non avrei potuto .-accettare i suo 
encomi senza condividerli con Alfonso 
d'ErciIbs. 

Lodando la mia condotlaj Walp volle 
che io gli prfseriot^si il mio salvatore» 
gli strinse la mano e lo assicurò che 
avrebbe saputo ricomijensaro drgna 
mente tanto coraggio. 

Alfonso d'Kfcn;a3 ^ra un giovane di 
forse ventitré anni. 

Pallidissimo, dagli occhi neri, Qam 
mpggianti, aveva la fronte ombreggiata 
da foltissimi captiti neri che facevuno 
risaUare la sua ti^onomiu in modo^ve-r 
rao.enio fauiasiico, i ; 

V 1 

E^a i (ine In più pura incarn^zinn-^ 
fle! ti|>n spagnujio, come pi-n quo a 
Ct'lderon ed a Lopez de Vega &\ crearlo 
nei'a Ivo sptcndìdu fantasìa. 

Parch'ssimo di parole, malinconico 
per natura, aveva peiò un sorriso cosi 
dolce, così jffritnoso, do rivolare tulle 
le delicatezze del'a su^ snima. Dinanzi 
al i:;eritolo diveniva leone, poscia, ri 
metumdosi in calma aveva la dolcezza 
di una fanciulla. 
, Creilo che pochi uommi avrebbero 
poimo profetarsi con e Alfonso d'Ercillas 
ad uno studio, 

Epi'qre in oita ali'tffeltotirdentissimo 
che j-ntrivo per lui» e al desiderio di 
essergli spmpre vicino, di evocare in 
sieme i ricordi della nostra cara Spagna» 
sentivo ìfct:r;tiv;imerae qualche cosa, furse 
unì voce misteriosa, un pre entimenlo, 
che invano ct^rcavo di spiegare a me 
medi Simo, ma che pareva consigliarmi 
a fugffirlo. 

CrtdetU ad una, di quelle impressioni 
inesplicabili che si provano ad ogni 
g iorno; rcordando soli^mpnie che gli 
e rodthìtore dtlla vila,bt|i presto giunsi 
a ijupcrarmi lasciando libero il varco 
olla amicizia che Alfonso d'Ercillas a 
veva saputo tanto nobilmente conqui 
stare. 

Come irovavasì alle Indie?,.. 
Come mai aveva preso parte alla 

spedizione contro DosiMobammed?.. 
Naturalmente io dovevo esser curioso 

di conpscfjre la sua storia 
Lo inlcriTgai e Alfonso rni narrò che 

èssenio costretto ad esulare egli puro 
dalia SpDgna dopo la catastrofe dì RiO' 
secas, lo avrà spìnto vaghezza di emb 
z^oni e che — énche per compiacere 
il genitore -"- si era decìso a prendere 
servitilo in un reggimento irglese, jl 
q mk era stato destinato alle Indie e 
poscia qh^amato a far parte della spe-

AL 

Ecco la lettera indirizzata dall'o
norevole Minghetti al Direttore del 
Tùnes, che abbiamo ieri annunciata 
per rettificare le errate assorzionì 
di quell'autorevole periodico rispetto 
al pareggio: 

Bologna 3 luglio 187G. 
Signore 

Nel vostro giornale del 23 giugno 
voi avete pubblicato una lettera; Ai 
Roma sulla condizione delle finanze 
del Regno d'Italia, e nel 24, accet
tando i dati del vostro corrispon
dente, voi ne avete dedotto che, se 
in questi ultimi anni vi fu un note-
volissimp miglioramento nella nostre 
finauM, esso però non fu tale quale 
io lo rappr sentai dinanzi al Parla
mento il 18 dì marzo: noi siamo 
lontani ancora dal pareggio fra l'en
trata e la spesa, poiché il deficit del 
1876 al fa ammontare a 79 milióni. 

Ora io vi prego innanzi tutto di 
avvertire che nella seduta del 13 
corren,te ebbe luogo fra me e il sì-
gnor Depretis una conversazione su 
•questo argomentp, e che il miniatro 
concluse nei termini seguenti: a Io 
« non esito, non solo a confermare 
<i ciò che espose il mio predecessore, 
« ma anche ad accertare la Camera 
« ed il paese che le cifre da luì pre-
« sentate pel bilancio di competenza 
« del 1876 possono essere accettate 
a anche colla previsione di qualche 
^ miglioramento. • 

Mî  v'ha di più: sé il deficit del 
1876 ammontasse a 79 milioni, come 
mai il presento Ministero non avreb
be chiesto un solo centesimo al Par
lamento per farvi fronte? 

Donde viene adunque questa cifra 
dì 79 milioni che si fa apparire cóme 
un daftciP. Egli è facile compren
derlo, una volta che sìa chiarita la 
forma dei nostri bilanci. 

Nel bilancio di prima previsione 
noi determiniamo tutte le entrate e 
tutte le spese competenti all'anno 
finanziario; pìii tardi nel bilancio 
definitivo noi aggiungiamo alle som
me stanziate quella parte dì residui 
crediti e tlebitì tìegli anni precedenti, 
che supponiamo poter essere incas
sati 0 pagati dentro Tanno. 

Su questo argomento dei residui 
voi siete caduto in errore. Voi mo-
strate di credere ohe questi residui 
siano arretrati di imposte non an
cora riscosse; ma la cosa non è cosi. 
Gli arretrati d'imposte appena toc
cano i 24 milioni, e sono piuttosto 
regolazioni ^i conti che arretrati veri^ 
da riscuotere. Questi residui sono 
debiti e crediti di varie specie; per 
esempio stralci delle antiche ammi
nistrazioni di Napoli, di Roma, dì 
Firenze, che non essendo ancora li
quidati, si trasportano d'anno in 
anno; crediti dello Stato per rim
borso di somme anticipato, debiti 
per'spese impegnate, ma iion ancora 
eseguite. Il rapporto presentato al 
Sonato il 19 scorso sul bilancio dê  
flnitivo del 1876 offre un'accuratis-' 
sima analisi di questi residui, e 
dimostra che essi sono veri debiti e 
crediti dì tutti gli anni passati; ta
luni altresì di antica data, i quali 
debbono essere gradualmente liqui
dati e incassati o pagati. Rappre
sentano in parte la liquidazione dei 
vecchi Stati, della rivoluzione italiana 
e dei primi anni del nuovo Regno 
che ne emerse. Ora, nel bilancio di 
ogni anno, noi aggiungiamo quella 
parte di codesti debiti e crediti che 

veiure a incasso, o a pagamento 
0 l'anno stesso. E sé volete ve-

può 
entro 
dora come questa liquidazione pro^ 
cede, eccovi la tabella dei residui 
totali alla fine d'ogni anno: 

CREDITI II DEBITI 
Ì870 milioni 5051870 milioni 
1871 « 463 1871 
1872 » d2Q Ì872 
1873 n 278 1873 » 
1874 . 2461874 » 
1875 * , 185 1875 « 

441 
403 
336 
329 
261 
239 

Le previsioni di incassi e di tali 
pagamenti, che debbono inscriverai 
nel bilancio definitivo, sjfĉ no fornite 
dalle >amministrazioni dello Stato, 
ma le previsioni dei debiti e quelle 
dei crediti sono fatte con àifl'erente 
criterio. Sìccouie nessuna ammini
strazione può spedire mandati di pa
gamento oltre le somme stanziate 
in bilancio, cosi per tene, sì al sicuro 
essa suppone i pagamenti al maxi-
mitm. D'altra parte neirentrata il 
procedimento è differente. 

Le entrate sono sempre [incassata 
anche al dì là delle previsioni, che 
anzi una amministrazione è lodata 
quando la entrata supera le sue pre
visioni : per consL-guonza ogni am
ministrazione suppone Io entrate al 
^mnimum. Da questa diversità di 
criterii risulta quella somma di 79 
milioni che voi accettate come :sé 
esprimesse la vera differenza fra l'en
trata e la spesa del 1896. Ma l 'e
sperienza dimestica che là cosa non 
è così. 

Il vostro corrispondente vi ha dato 
una tabella che rappresenta anno 
per anno la totale entrata, la totale 
spesa, e la differenza ossia il de/i-^ 
cit. Le cifre ohe egli vi dà sono pre
cisamente quelle delle previsioni fatte 
nel modo che io vi ho indicato. Ora 
perrrietteterai di confrontarle coi ri * 
sultatì efiettivamente ottenuti negli 
anni nei quali io ho retto il mini-
stero delle finanze. | 

dizione oltre ÌMndo. 
Alfonso d'I^r '̂tlliis, sebbene giovaiiis 

iirno, aveva i.pparieiiULo die buìd(^ re 
pubblicane della Catalogna. 

Mi èra impossibile dubitare che non 
av(̂ sse falla splerdidamente il su) dj 
vere di cittadino e di soldato e la fn>n 
chozza colla quale mi mise al goriio 
della sua storia, fu per me un â ĝo 
mento di più per apprezzarlo ed amori». 

Allorché venne la mìa volta delle ĉ  n 
fidanze, non fti egualmente sincero. 

Gli narrai appena qualche pagii)à delbi 
mia vita, ma benché Alfonso rilevasse 
certe lacune, si guardò btne dal rivol 
germi delle interrogazioni importune. 

Del resto che cosa poteva importargli 
dei miei segreti? 

Aveva ammiralo in campo la mia con 
delia; aveva potuto apprezzare il mio 
cuore nel racconto da me fatto al ge
nerale Wilp. 

Non vi era abbastanza per stringere 
una amicizia vera, profonda, e che sol
tanto poltva cessore colla nostra vita'?.. 

\ _ , 
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La jpreaa di Ghizni produsse una prò 
fonda inpressione sugli Afgani, 

Do3t-Mohannned, comprendendo che 
iì coraggio e l'entusiasmo dei suoi se 
guaci si sarebbero spezzati contro la 
disciplina e la freddezza delle truppe 
inglesi, abbandonò la sua capitale e si 
d resse Itntamenle verso la Persia, 

Cosi in pochi mtsì cri»si compiula la 
conquista di un vasto regno. 

Ma la temerità colla quale i vincitori 
avevano t^stese le loro operazioni così 
1 ungi dalla base, non poteva essere 
giustificata che dalla neceaaiiMper un 
momento — parvo almeno — ancbg 
dal successo. 

L'elttu) rnora^c prod^Uio dalla r.;-
pidiià delie-'corqtjHle fu tnorme: pe-
*ò' !a ryzz^ chj ura suiti vnua e clui 
pareva sottomessa, era di ten^pra beo 
diversa da quella degli altri popoli fi
no allora soggiogati dagli Ingles'. 

A Ghìzni, gli Affiòni si erano battuti 
eroicamente ; avevano sosieouio cou 
smguo fred(1o tmmirabile gli attJ'Cchi 
alla baloneltiJs geuandosi alla lor volta 
sui ntJSiri quatirati Ci avevano essi pure 
fjllo provare gravissime perdile, impcr 
ciocché, tra morti e ferii', la presa di 
Gfiizni non era costata agl'Inglesi me 
no di trernda uomini e fra i migliori. 

Che cosa sarebbe accaduto se Dosi 
Mohammed avesse sapulo organizzare 
meglio la difesa?... 

Se invece dì sparpagliare le ?ue forze 
per coprirsi una ritirata nei caso di in
successo, avesse radunato a Ghimi il 

^ 

nerbo delle sue truppa!. . 
Gli Afgani sono considerali in tuUa 

l'Asia come la razza la p,ù turbolenta 
e bellicosa. 

Sdegnosi dì ogni freno, supersLizioai, 
facili ad esaltarsi, dispregiatori delb 
vita, sono véramente adatti a servire 
al grande scopo della Kussia, quello 
cioè di non dar tregua egli inglesi nel 
godimento del loro domini!, di formare 
una minaccia permanente, un nucleo 
dMnsurrezione/ • ' •'• 

Gli Algàni vivono un poco a modo 
degli arabi. Il cielo è loro volta, l lnudo 
terreno il loro ìelto. Essendo poi di uaa 
sobrietà emmirevole, sono attissimi a 
tenere il campo, a servire in una guerra 
di partigiani, tanto p=u che un esercilo 
regolare il quale d^bbi combatterHj non 
s^prt bbe avveiiturarsi framezzo ai dirupi 
dove gli Afgani si nasconiono dopo i 
loro attacchi improvvisi ed audiicissimù 
/Duran(o la uortra marcia oltre Ghiziii, 

mi fu dato molle voile di apprezzare 

neixii Albani le quilita sopradeue. 
Sovente ci ussd i rno e prima ancora 

che potessimo dlsporcì per fare loro 
scontare l'ardimento, essi erano lontani 
e nemmeno ci era dato seguirne le 
traccile. 

Per tid modo subivamo continue per-
d te ed il morule dei n stri soldtiti ne 
soffriva grandemente. 

Nullamefio fino a questo giorno la 
sorUrci aveva arrido, imprvcioccrhè. in 
O'^a ai morti ed ai fe.iti cho avev.imo 
bsciato lungo la via, la vittoria era 
siala nostra; le prinoipiUi ciLt% erano 
ca'lutQ in nastro potére, e Dost Mohatn 
med fuggiva dinanzi ai ball gimni in-
gl'iaì. 

Il principe Sjurlju regnwa trj!ìqu:l< 
lameultì. . ,. . 

Lo chiamavano anzi il denderato, e 
si sarebbe detto eh e. il suo popolo op-
prtsio, non aves3e bramato altra cosa 
ai mondo, fuorché la sua veuiita, e che 
un\ volta {p possesso delia capitale, po
teva essere abbandonato dai suoi alleati 
air amore dei sud liti senza alcun dubbio 
par l'avvenire. 

Ma quQito stato di cose non doveva 
avere lungi durata. 

Un bel giorno Sou'^ji, cnme sa si 
svegliasse da una profonda letargìa, 
decìse di cambiare la parte di re da 
burla in quella di sovrano dispniico. 

AbbanùonoBsi; senza freno, ìiirintem-
peranzn, o siccome il suo popolo mor 
nfìprava, lo accusava, egli pan.̂ Ò bene 
di mettere un freno al motteggi ed al 
malcunfento colla più eff^rraia Uran-
nife. 

Le esecuzioni c^pitfjli sì susseguivano 
se!»za tregua; le Ungherie» le ingiusti
zie erano divenute il suo sistema di 
governo. 
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De/ìcii secondo ì^: Deficit secondo i 
tabella del vostro consuntivi appro-
corrispondente; vati dalia Corte 

dei Conti e dal 
PSrtamertto : 

1873 milioni 234;]873 milioni 93 
1874 » 2291874 • 102 
1875 » 1681875 • « 28 
1876 )> 79 1876,̂ . « ? 

Voi ben vedete, o signore, che per 
la forma dei nostri bilanci il defìcii 
è il risultato dt un gran numero di 
capitoli di sposa, calcolati ciasche
duno al maximum, por guisa che 
1' amministrazione possa condurre i 
pubblici servigi dell' intero anno en
tro un margine abbastanza largo. 
Può darsi che ia uno o in altro di 
questi capitoli la spesa effettiva rag
giunga la provisione, ma la somma 
totale delle previsioni sorpassa gran
demente la spèsa totale )probabile, e 
negli anni sopra menzionati voi scor
gete che la differenza media annua 
in meno fu di 130 milioni. 
' Ecco perchè il signor Depretis non 
ha chiesto nemmeno im centesimo 
per far fronte e quei 79 milioni. Ma 
l'abile relatore della commissione del 
Senato anticipa i risultati del bilan
cio 1876 nelle cifre seguenti ; 

Tota'ia entrata . L. 1,457 milioni 
' totale spesa. . .» 1,446 « 

Avanzo L. 11 milioni 
-Se si trattasse di una questione 

maramente p'ersoniile, io non avrei 
certo preso in mano la penna; ma 
siccome si tratta del credito del mio 
paese, stimo dover mio di mettere 
ìli chiaro il vero stato delle cose, 

L'Italia ha avuto dua grandi im
prese da compiere; primieramente 
la sua unità e la sua indipendenza, 
in secondo luogo l'equilibrio delle 
sue finanze. Questa ultima fauna 
ardua impresa, non solo perchè man
cava della poesia e ;d6ir eotiisifiSmo 
che accompagnarono la prima, ma 
perchè esigeva forti e continui sa
crifizi del paese.. 11 ministro delle 
finanze era costretto ogni anno a 
proporre nuove imposte, ed appìi-
càrie subito e vigorosamente ri-
'Sòuoterlo con inesorabile severità. 
Codesto non era fatto . certamente 
per procurargli pppplarità, ed io mi 
penso che è stata una delle cause 
principali della caduta del Ministero 
che io ebbi 1' onore di prasfedere. 

Ma Io : spìrito di parte non dee 
trapfigurara i f^tti. Se voi mi chie-
(Itìte : — ,le flnanze d'Italia anno 
floride? Io rispondo no. Noi portia
mo il peso dei debiti consolidati e 
fluttuanti che abbiamo fatto per co
prire i disavanzi di 15 anni, ed ab
biamo il corso forzoso : ma se voi 
mi chiedete: — le spese e le en
trale, d'Italia (che nel 1801 lascia
vano un disavanzo di ^500 ,milioni) 
hanno esse raggiiipto, l'equilibrio? 
in altre parole ; T Italia è oggi in 
tale coudizione da non dover fare 
l^it debiti per supplire' alle spese 
annuali? Io rispondo sì. ^ 

Certo occorrerà molta saggezza e 
molta prudenza per non aumentare 
le spese o rallentare la riscossione 
delle entrate ; ma il grande risul
tato, al quale la nazione anelava 
sopra tutte le cose, è ottenuto. 

MARCO MINGIIETTI, -

un mormorio confuso di voci Impa
ziènti, le quali téudoatìla divenire 
ogni giorno più fiere. Gli stavi chie
dono la libefazione g^ei ìotp fT&-
taiW; gli ungari hanno ruggirle con
tro gli slavi, tì i tedéschi delle prò-
Vincie austrìache sì sono uniti B.A 
.easi. La popolazione doli' impero ger
manico esita fra la sua antipatia 
verso i turchi, e il suo malcontento 
delia potenza russa.» 

>OTIZIE ITALIAIS'E 
I 

ROMA. 13, — Si conforma, dico 
la Libertà, che S. A. R, il principe 
Umberto, nel 31I0 viaggio per Pietro
burgo ai incontrerà con gli impera
tori d*Aastm & ài Germania. 

— Intorno al Baldini l'autorità 
giudiziaria finora non ha potuto rac
cogliere altre notìzie all*ittfuori di 
quello già date, 0, come avviene in 
simili tvisti53irai oasi, variate, con
contraddette, confermate e cosi via-
Oltre alla lettera diretta al senatore 
Astengo, si dice se ne sia rinvenuta 
un'altra affettuosisairaa indirizzata 
alla famiglia. 

Nella certezza che il Baldini siasi 
gettato^ nel Tevere e nella trista spe
ranza di rinvenirne il cadavere, Vaù-
torità giudiziaria ha stabilito un ser-
VÌKÌO di sorveglianza da Ripetta a 
Ponte Molle- {Diritto) 

BOLOGNA, H . — Ieri, il treno 
del mezzodì proveniente da Roma e 
Firenze, è arrivato a Bologna coi 
ritardo di un'ora e mezzo circa, 

La cagione di siffatto ritardo ò do
vuta a guasti prodottisi nella mac
china, prima a Vergato e poi a Mar* 
zabotto. Da questa ultima località il 
tteno fu tratto a Bologna da una 
macchina spedita espressamente dalia 
nostra stazione. 

, {Gaszelta dell'Emilia) 
NAPOLI, 12. — Togliamo dalla 

Qa^^^eita di I^apoli: 
Le condizioni della pixbblica sicu

rezza nella città non sembrano molto 
soddi^^facenti, quantunque la q^uestiira 
spesso nasconda dei fatti che succe
dono per evitare i rimproveri, che 
potrebbero vètììrte a cagione della 
poca sua solerzia. L'altra sera per 
esempio fu perpetrato un audace 
furto in, casa della siguora Giavanna 
Campagna in sezione Porto^ e la que
stura non è riuscita a mettere la 
mano sui ladri, ì quali hanno poetato 
via da quella casa circa IG a 
1S,00D francbi. 

giuoco seguito da uomini di Stato, 
^e.hanno ora perduto il predominio 
p ai quali non riuscirono gli antichi 
Stratagemmi. - >, :̂ '̂  

A^USTl̂ IA^UNGHERIA, IL ™^|1 
Mesmgèì^ rileva quindi il profondo 
disaccordo che esiste di fatto fra gli 
interessi della Russia e dell' Austria, 
e conclude, manifestando V idea che 
la lega degV imperi non si possa as
solutamente riguardare come una se
ria 0 solida guarentigia della pace 
europea. 

•— La Neue Presse, sempre diffi
dente verso la politica del principe 
GortschakoEI, teme elio al termine 
del dramma sanguinoso che sta svol
gendosi nello contrade di Oriente, 
l'Austria-Ungheria rimanga avvilup
pata nelle sottili reti della politica 
moscovita. 

TIZIE DELLi GDEEM 

5-^W_•i. 

dt 

di rimpefco^Motohje, 
'ievi arcliibùgiata t\ 
.•̂ tolac Cornice e dalla fortezza 
icyuo. ^̂, ^ ; 

La nostra;! armata prese ora tre 
ìocfllìtà con molte provvigioni di 
guerra e due cannoni. Grande entu
siasmo, % 

— È di nuovo messa in dubbio 
la chiusura del porto di lUek. 

je, i turc'fii dopoflinomo por au%to rispettabiìe e # 
uggirono Ièri da i onestQ»ì,l cuf Colorò è lorse un po' 

,"- ^ j . ^ Lf^dèfr ^ n ^ 

CROIACA CITTABUA 
E NOTIZIK VAIUK 

KOTIZIE ESTEllii 

- \ 

La stampa ing'ese e l'Odiente 

Il Times, a proposito della guerra 
d' Oriente, scrive; 

tt Diviene importante il considerare 
in quaV inanìera le influenze europee 
possano modificare il conflitto. La. 
più strana circostanza della guerra 
at-tuale è, che, a cognizione di ognuno 
i turchi e i serbi non sono padroni 
di s'è, e la decisione finale non sarà 
data dai Iprp.battaglioni aeniiciviliz-
zati. Potenze irresistibili'per ambe
due ì combattenti tengonsi cupamente 
in disparte. I pò'tentati osservano il 
conflitto corna le deità deli'Olimpo^ 
osservavano dall'alto 1a battaglia dei 
Greci 0 dei Troiani^ ed-è soltànlió 
la divisione dei suporni potori che 
dà alVuuo 0 aU'altVQiJei combattenti 
qualche successo, e fa si che la guerra 
esista. Ma che si vuole nell'Olimpo? 
Rivolgtaruo ad essi i nosfri, occhi, 
ina la aua sommità è velata' daUe 
nubi. Vi sono risoluzioni, propositi^ 
consigli ? Apparentemente il partitQ^ 
che trova più favore è quello di te
nersi in disparte e di vedere ciò che 
uscirà da questa guerra. Abbiamo 
di ciA la provar .evidente, poiché i 
turchi od i s^rbl si battono e nes
suno interviene. Ma sappiamo che 
guestà può soltanto essere una poli
tica temperarla ,e, anche come tale^ 
non 31 comprende bene. Infatti, noi 
dolìbiamo concludere che non è una 
politica, ma alcun che indica la 
mancanza dì una politica; un eccesso 
à' iml^aruazo, un'incertezza sugli av
venimenti, un desiderio di attendere 
e di esser guidati dulie circostanze. 
Imperatori e cancellieri non dicono 
nulla, ma dalla moltitudine si alza 

FRANCIA, l i . -r-ll Momieur, 
dopo aver fatto un racconto fanta
stico degli eventi della guerra, in
ventando combattimenti immaginarii 
e narrando vittorie turche che nep
pure i telegrammi di Costantinopoli 
hanno annunziato, considera la guerra,, 
comQ quasi finita, e ritiene che ai 
Serbi non restì che deporre le armi, 
0 limitarsi a fare la guerra .dì par
tigiani. Cesi ainsi qu*on écritiki-
gioire! dice la Gazzella d'Italia. 

— Leggiamo nel Temps di Parigi; 
«U granduca Costantino di Rus

sia, accompagnato dal principe Or-
lofT, ha fatto visita al signor Thiers 
questa mattina (11) alle ore ' lL II 
granduca restò col sìg. Thiers sino 
ad un quarto d'ora dopo mezzodì. 

tt Risulta dal colloquio che il sig» 
Thiers ebbe col fratello dell'impera
tore Alessandro che la Russia è as
solutamente decisa a far prevalere 
la politica del non-intervento, a cer
care di localizzare la guerra e ad 
unire ì propri sforzi a qurdli delle 
altre potenze per eccitare la Tuchia 
a moderarsi e a non prolungare la 
guerra dopo ohe il syo amor proprio 
sarà soddisfatto, in seguito a quaU 
che importante fatto d'armi.» 

™ Scrìvono alla Perseveruìtza: 
' I L 

Ecco un fatto che farà qualche 
rumore all'estero, se è presentato 
in modo differente dal vero. Il signor 
Cissey» ministro della guerra, chiede 
un credito di 6,300,000 franchi per 
chiamare i riiservisti all'attività di 
servizio. Non si tratta che di una mî  
sura decisa da molto tempo, e che 
serva di prova alla nuova organizza
zione, l riservisti [^ quistione, delle 
classi 1868 e 1869, resteranno sotto 
le armi quattro settimane e non piti, 

INGHÌLTKRRA, IL — Il Daihj 
Telegraph scrive: 

Se fu trovato un accordo fra gli 
interessi della Russia e dell'Austria, 
nel recente cònv^egho, sui probabili 
eventi della guerra, l'età dei mira-
coli diplomatici non è passata. Molto 
pift probabilo ó. qhe le due potenze 
abbiano convenuto di aspettare gli 
eventi. Non abbiamo ragione di la
mentarcene, perchè questa ò la po
lìtica voluta dall'Inghilterra, la sola 
equa e che dà qualclie speranza- li 
tempo svelerà le falsità e gU intri-
ghì nascosti da questa strage di in
felici serbi e musulmani e il mal 

Fin dai primordi della campagna 
ognuno che sroccupa di cosf mili
tari ha potuto accorgersi, colla scorta 
di una buona carta, che i Serbi ope
ravano sopra una linea troppo este
sa, il che ha indebolito l 'urto dei 
loro attacchi, tanto pi^ coatro un 
nemico situato in una posiziono di
fensiva relativamente assai vantag-
giosa, e resa più buona con un si
stema di fortificazioni eh' esso aveva 
avuto Taglò di predisporre in pre-

visione deir attacco. 
Il combattimento di Vischegrad, 

sulla Drina superiore, dimostra che 
i Serbi, malgrado i primi insucceasi, 
non hanno modificato l'eiToneo loro 
piano,- ohe, secondo tutte le previ
sioni, deve condurli alla disfatta. 

Anche ammettendo che^i dispacci 
di fonte turca pecchino d' esagera
zione, sembra ormai fu.ir di dubbio 
che i Serbi si trovano a cattivissi
mo partito. 

— Leggiamo neiia Correspondanoe 
orientuy'. " 

Un corpo dì esercito di riserva 
ottomano è in via di formazione a 
Sofìa...Sarà' composto di quaranta 
mila uomini. 

— La Porta ha, decretatola deca
denza "HeV Principe Milano- Questa 
decisione sarà presto comunicata ai 
gabinetti di Europa. Nello stesso 
tempo un proclama darà conoscenza 
al pò'polo serbo di questa decisione, 
e lo informerà che può procedeire 
alla elezione di un nupvp prìncipe. 

— Telegrammi particolari del Cih 
tadino di Trieate. 

Giunti ieri. 
Éelgradoi l^. 

È convocata la Scupbina per àc-
acQOrdare al governo la facoltà di 
contrarre un nuovo prestito. I ban
chieri si dichiarano pronti ad ante-
cipare delle somme se qualche altro 
Stato se ne costituisce garante. 

Cernajeff sarebbe riuscito a con-
giungersi con Lescianin. 

Joannovich fugò due battaglioni 
di Basci-Bozuki, 

Scutari^ 13, 
1̂1 montenegrini procedono verso Mo-
star. 

Giunti oggi. 
Belgrado, 13. (sera) 

È smentita la notizia della presa 
di Zaicar per parte dei turchi. 

Le truppe serbiane si fortificarono 
in Ak-Palanka, TOpolriizza, e Babi-
naglava; assediano Visegrad. . 

Lesciauin sotto Viddino tagliò le 
comunicazioni turche, e respinse la 
guarnigione delia fortezza-

Ostoic s'è unito all'armata del 
Timok, 

Vienna, 14. 
I serbi lesero il territorio austria

co recandosi a Milanovaz passando 
pep Trenkovaz- Bsai apprestano tor
pedini presso Sip-Tektia. 

{Servizio della Corresp^ Bureau)' 
Giunti oggi. 

Serajevo,.\%{fonte xffff.htred). 
Nei seri'comÉattinìeh'ti fra Gacko 

e Nevesinje, StìUm bascià riportò 
una brillante vittoria'sui montene
grini,, acacciandoli dallo stretto di 
Zaloa da essi occupata ed operàntìo 
la congiunziQfie colte truppe turche 
che trovavànsi isolate Uh Nevesìnje. 

II brigìidiere Hussein bascià scon
fisse totalmente i serbi presso Sòut-
chanitza inseguendoli per" quattro 
intere ore sul territorio serbo, e 
conquistando 600 fuciUt 1^ P^rri 
di muin;̂ 4one, altro materiale di guer
ra, nonché dei tabarri nàilitE r̂i cari
cati su delie bestie da soma, 

Le comunicazioni deil^ truppe tur
erà fra Serajevo 0 Metrovitxa sono 
ora completamente assicurate. 

Cattare, 13. [fonte morìteneg.) 

Nei giorni 3, 4 e 5 del p, v. agosto 
alle ore IQ ant. a cura del Comizio 
agrario e per mozzo dell'esimio pro
fessore Colombetti Francesco, si ter
ranno nella sala sopra la loggia in 
Piazza Unità d'Italia, gentilmente 
concessa dal locale MMÌcipio, aU 
dune conferenze enologiche sulla con
fezione dai vini da pasto commer
ciabili. 

Dette conferenze, all' epoca della 
vendemmia, saranno seguite da espe
rimenti pratici, , 

Ci lusinghiamo che gli sforzi in 
argomento fatti dal Comizio agrario 
di Padova, avranno esito felice^ 0 gli 
agricoltori' della provincia numerosi 
concorreranno alle avvertite confa-
renze, 

— Ci scrivono : ^ 
Villafranca, 12. 

Non vedo che vi siate occupato 
della elezióne fatta Taltro giorno nel 
nostro Comune per i Consifìrlieri pro-
vinciali; e lo stesso Bacchxghone 
solitp a.battere il tamburo per i suc
cessi della sua Boarn, con 0 senza 
Pisani, fa invece lo gnorri sul com
pleto fiacco del suo candidato a Vil-
lafranca. 
' Ve Jb'spilfero io; e prima di tutto 

vi narro lin incidente, che non manca 
di un tal quale interasse. 

Nella mattina della votazione si 
vide qui un sig. avvocato, il quale, 
come non elettore^ non poteva certo 
esserci venuto per dare il suo voto ; 
parve però a molti che si agitasse 
colle mani e coi piedi per i votii 
degli altri. Noi non possiamo assi
curarlo ;̂  ma [hBaorìiigltone, che ha 
tanto in orrore ì Sindaci galoppini, 
saprebbe dirci se ci sono anche de-
^li Atlvocdli galoppini, ì quali ga
loppano nei Comuni, dove por giunta 
non sono elettori ì 

A tìuòn conto vi dò il risultato 
del voto di qui. Votarono per Beg-
giato 32, per Foggiana 15; vedete 
dunque chê  l'esito dei vostri candi
dati è sempre più assicurato, ed io 
maggiormente me ne congratulo per 
gV interessi della nòstra provincia. 

Sjcéiei 'a . — Accogliamo una ' 
lettera colla quale il sig, avvocato 
Eustorgio Caffi ha inteso di ribattere, 
nsUa parte che lo riguarda, una 
corrispondenza miranese già inserita 
in questo giornale. 

Siccome però il sig. Caffi, appunta 
d'inosattezza il nostro corrispondente 
incorrendo egli stesso in vere ine-
satte^^ze, sulla cui evidenza lasciamo 
giudice il lettore, noi non possiamo 
dar posto alla lettera, che ci viene 
direttA> senza farvî  le dovute pre
messe. 

Non entriamo suUa preferenza data 
per la nomina del Segretario Comu
nale di Mirano ad una persona piut
tosto che all'altra, bastando quanto 
ne disse il nostro corrispóndente. 

Troviamo piuttosto degna di os
servarsi, come affatto nuova» la teo
ria dei sig. avvocato Caffi, il quale 
ammette che il Sindaco, circondato 
dalla Giunta, presiedendo il Consiglio, 
faccia considerazioni che possano 
ritenei;|i. sue personali, e delle quali 
la Giùnta stessa non abbia la cor
responsabilità, se prima non lo ha 
dichiarato. 

Abbiamo invece, quanto ah Con
siglio di Mirano, cui la corrispon * 
denza si riferisce, l'esplicita dichia
razione fatta dal Sindaco, per ciò 
che riguarda 1 due concorrenti alla 
carica di Segretario, eh' egli parlava 
in nome della Giunta ; la Giunta, 
compreso r Assessore sig. Caffi, era 
quindi responsabile col Sindaco delle 
parole das- questo pronunziate, che 
invadevano il campò delle credenze 
religiose: ragione per cui, appunto 
a nome della libertà di coscienza, il 
nostro corrispondente si sarebbe a-
spettato che il signor Caffi declinasse 
quella responaabUità-

Non è poi vero, come il sig. Caffi 
asserisce, che il nostro corrispondente 
abbia ammesso che nelle eiezioni la 
•yittori^ fu pei claricali^ 

li nostro corrispondente ha scrìtta 
quesi^ .parole, che Jl. sig, Caffi avrà 
forse letto con trqppo precipizio per 
non rilevarne ìLpreciso significato; 

„. _̂  __ ,̂ . ^ , «Circa gli ialetti a Consiglieri è 
Arrivammo foUcumeute a Gaoko [ u deplorabile che forse vi sia qualche j cessarla. 

(Clericale; abWamo però il conforto 
k di ved0ip| ché:;ùit. maggioranm ap-
^ipartiem al partito moderato.» 

Ci pare che il sonso sìa chiaro; e 
non è leoitoad alcuno, neppure al sig. 
Caffi, per quanto sìa legittimo il suo 
dispiacere di ngn essere stato rie
letto a Consigliere, comunque A.$5 ŝ-
sore, Tadulterare il carattere com
plessivo di una elozìone, per il sem
plice motivo ch'egli ne fu escluso. 

Ed ora ecco la lettera del signor 
avv, Eustorgio Cafh: 

Pregiatissimo sig. Direttore del 
GiOHNALK DI PADOVA. 

Nel numero di ieri del Giornale 
da lei diretto trovo una corrispon
denza da Mirano dove è presa di 
mira la mia persona, 

Essendo i (aiti inesattamente espo
sti permetta che io li appuri. 

È vero che nelì'otto .corrente si 
radunò il Consiglio di Mirano per la 
nomina" del Segretario, e che fra i 
concorrenti figuravano il 3ig< Achille 
Zararaella ed il sig. Berango. 

Ma il partito liberale del Consi
glio coll^appoggio dolTopinione pub
blica sosteneva l'avv: dottor Marco 
Porosa o!iGsto, capace ed antico sol
dato dell'indipendenza con titoli si-
gniftcantissimi, e superiori agli altri 
concorrenti. 

Il mio candidato adunque non po
teva essere che il Perosa, che deploro 
non sia stato nominato. 

Quando si venne al ballottaggio fra 
il Berengo e Caramella il Sindaco 
per una comunicazione personale 
espose essere il Zaramella libero pen
satore ed li Berengo figlio di un 
nonzolo, nipote di un parroco. 

Queute paralo da me non doveano 
essere rilevate p^erchè io non mi feci 
mai carico delle altrui credenze re^ 
ligiose appunto perchè appartengo 
a quella frazione che rispetta la li
bertà! della coscien:!a, 

E un fatto che non fui rieletto 
nel giorno dopo, ma ammette lo stesso 
corrispondente che la vittoria-fu pei 
clericali. 

Protestandomi con tutta stima, 
ini creda 

Padova 14 luglio 1876 
Dt lei Q7}blig(tiiss. serv. 
Avv, EusTonaio CAFFI. 

!§«ai«!c coBniBìtalS. — L'a l 
tra sera il Fanfidia ci dava una 
notizia .interessantissima circa la co
struzione dei locali ,per le scuole in 
Roma. . ' ' 

Siccome in fatto di locali par le 
scuole qui a Padova si sta malissi
mo, riportiaiuo quella notizia, spe
rando cìie ìa nostra (Hunta Muni
cipale ne prenda norm^ ,per prov
vedere ad un bisogno urgentissimo, 
e da tutti vivamente sentito. 

Il Fanfulla scrive: 
• « Questa mattina al Campidoglio 
ha avuto luogo, come a-vevamo an
nunciato, un congresso speciale, sotto 
la presidenza del sindaco, per sta
bilire le basi d'un contratto fra il 
Comune e la Ranca generale per la 
costruzione delle scuole elementari-
modello, 

«Vi assistevano l'assessore Mar
chetti e il signor Pignetti, capo del
l' ufficio di pubblica istruzione, il 
commendatore Allievi, direttore della 
Banca' generale, 1' onor. Brada, rap
presentante della Società veneta di 
costruzióril, l'ingegnerà Pirovai?o, 
autore del progetto di queste scuole, 
r assessore Angelini, l'ingegnere Vi-
viani, capo dell' ufficio V, 1' avvocato 
Vaile ed altri signori. • 

Fra le varie condizioni del con
tratto vi è quella colla quale la 
Banca generale s'obbliga a fornire 
per alcuni anni una somma di circa 
due milioni di lire per la costru
zione di queste scuole. » 
; Inoltre soggiunge: 

La Banca generale si è impegnata 
di costruire 17 scuole-modello, spen
dendo non meno di-1,800,000 lire, 
e di cominciare contemporaneamente 
la costruzione di quattro scuole. 

^u<*3tifà d e l <;BtfH-(Ui&u. — 
Questa sera è aperto e si continuerà 
l'Asta di beneficenza. — Sappiamo 
che ss prepara per lunedi prossimo 
La festa delle Signore con premi 
allegorici col titolo: La quattro Sta-
gionù 

HlliucSlI. — Abbiamo udito forti 
reclami .per i continui schiamazzi, 
Q pei disturbi di ogni sorta che 
gruppi di monelli vanno faceoilp JR 
ogni contrada e sulle piazze. Uno 
dei • liioglii da essi prescolti è la 
piazza Castello, dove si divertono 
anche a gé*ttar sassi con gi-ave pe
ricolo dolio persione ciie transitano. 
In quelle località. 

Ci si scrive d" iutaressare gli A-
gfuti di P."S. e lo Guardia Manici-
paii a dar di volta di quaudo in 
quando su. quella Piazza, dove un 
po'di sorveglianza ò veracueata na-

Vmm fi'i^mUa- l*U»lìeLt 
—^4 tutta prima i lettori crede-
ratt^o cjia si Itìàttì d'alte rivelazioiil 
polìtiche, ma non è nella cronaca 
cittadina eh?, siusa-.collocarle. Non 
voghamo guastare la digestione a 
cojoro che non leggono che la cro
naca, per paura di rovinarsi colla 
politica, Si tratta d' un atìnuncio bi-
bliograilco, e quello che più monta 
senza un bricciolo di politica, Qui 
non si tratta di spiegare nesî un se
greto dei fatti palesi, come avrebbe 
detto il Tommaseo, non sì tratta dì 
rompere i suggelli dei protocolli di 
Plombieres, o d'Uh secondo razzo 
di luco lamarmoriana. , 

È il prof. Omboili, dolla nostra 
Università, che con stile facile a 
conversevole vuol farci conoscere in 
qual modo è venuta su questa nostra 
carissima terra, che i poeti hanno 
chiamato in coro il bei paese, il 
giardino dol mondo, et similia. Pren
dere il mondo dall'epoca in cui sì 
agitava fra i vapori gassiformi, dai 
quali un po'per volta ne è venuto 
il nucleo terrestre, e studiare tutti 
gli strati attraverso i quali è cre
sciuta l'Italia e su cui sono final
mente comparsi gl'Italiani. Ecco ciò 
che il prof. Omboni ha fatto, e che 
la libreria Drucker e Tedeschi ha 
pubblicato in un elegante volume dì 
3iG pagiae. 

Ed ora volete proprio sapere coma 
s è fatta l'Italia? Il valore del vo
lume, un vero manuale di geologia 
popolare, non è'̂ che Uro 3.50. 

I lettori faranno come noi, si af
fretteranno a leggerlo, e pò] ne di
scorreremo assiemginaltra occasione. 

Ven« lHa a'^alwhl. -^ Avviso. 
Per poter agevolare ogni classe di 
persone, l'impresa, ha creduto'beno 
di disporre i palchi per la l'orsa del
le Bighe in piazza Vittorio Emanuele 
nel giorno 10 luglio 1870 ai seguenti 
prezzi : 
Dal Num. 

» 

» 

» • 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1 
12 
30 
40 
49 
66 
65 
72 
79 
85 

al Num. 

> 

\ 
» 

» 

» 

ff 

» 

» 

•ì^ 

10 L. 
29 » 
39 » 

• 48 » 
52 •» 

-' 64' » 
71 » 
*̂ 8 » 
84 » 
93 » 

1.50 
2 . ~ 
3.— 
4 . ~ 
5.— 
• 4 . — 

3.— 
2.— 
1.50 
1.— 

Sono pregati a: trattenersi il scon
trino. 

Inoltre avverte che non vi saranno 
riduzioni di prezzi. L' Lnpresa 

SJ.a l e ^ a gB»i' SS i*Is|>iftViH3«»-
—' Leggiamo neVa ProvincialdiRo
vigo: • .'" • 

Alcuni giorni addietro abbiamo 
pubì)licat'6 a titolo d'onore la gene
rosa offerta del signor G-aetano Suzzi 
che aveva messo a* dìsposiziorid della 
società operaia di Stienta una som
ma sufficiente a procurare u,n libretto 
di risparmio col deposito di lire 3, 
per ogni socio già fatto o che sì farà 
durante l'anno 1876.̂  

Ora ci è grato di pubblicare il 
segnente brano di una lettera diretta 
dui comm. Quintino Sella al 'nostro 
amico dott. Tullio, Minelli. 

Ecco la lettera: 
« Ebbi comunicazione della lettera 

del sig. Suzzi. Si vede che è uomo 
veramente filantropo ed intelligente. 
Abbenchè io non abbia l'onore di 
conoscerlo, tuttavia voglio pregarlo 
di esprimergli l miei sentimenti dì 
ammirazione per il bene che fa ai 
suoi concittadini e, par il nobile e-
sempio che dà. Io Le sarei poi grato 
se vorrà indicare il numero di li
bretti, 0 degli operai o delle operaie 
cui saranno dati dal sig. Suzzi, ondo 
poterne fin d'ora registrare l'opera 
fra gli aderenti alla lega. • 

;'-••. Suo Devot. 
• QUINTINO SKLLA 

gtìsi nella Gazzetta d'Italia: 
Prima gli ex-benedettini di Peru

gia ed ora gli ex-francescani di As
sisi hanno vinto dinanzi i tribunali 
un'importante causa contro il go
verno. ' ;• ' 

Per le eccezioni del ' decreto Po
poli che noi ìStìO soppresse le loro 
corporazioni religiose, essi rivondlf-
carono l'usufrutto dei rispettivi Con
venti fino a che rimanda qvialcuno 
dei frati professi ì quali componevano 
la famiglia religiosa nel ISGO. 
. I,..triì>unaU hanno riconosciuto, tale 
diritto tanto per gli ex beriadettinl 
di Perugia quanto per gli ex•f^an-
cescani di Assisi. Quindi è pUe il go-
-^^rr.ii s$r,i obbligato a restituir* loro 
i nspottliti conventi-, eppeyò' il col-
i'iìgio di Assisi dovrà essere trasfe
rito alti-ove, ammenoché il govet-no 
non creda opportuno di procederà 
air espropriazione del convanto dì 
Assisi par utilità pubblica. '• 

C e r a Bu8M«3-alc'. — Leggiamo 
nella Gazzetta deW Emilia in data 
di Bologna, ,?1L; .'•• , 

ai,fatto curiosò, da;''noi per primi 
narrato, circa lo scoprimento della 
cara minerale nelle nostre montagne 

j f 
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ha. dato luogo còme già annunziam-
-ino ad una gita di varii alpinisti, 
; stud^iiti, e. proftìsaori nella località 

indicata comò sode dì quel fossile. 
Mentre sarà letta col massimo in-

teresso aonza dubbio la IlelazJDne 
-del prof. Bonìbiòci, cho domani pub-
blichcromo su tale argomento, ci af
frettiamo oggi intanto a dire cho la 
comitiva degli alpinisti venne accolta 
festosa&ierite a Savigno, e che 3a tisi-
stonza della cera mineralo venne 
constatata a I^lonte Falò nel comune 
stesso di Savigno, ove si presenta 
isolata in piccole masse ed in alcuni 
casi compeneira Vargilta, 

Così vennero confermate lo pre
visioni del prof. Casali, i^ quale, come 
già dicemmo, faceva parte egli puro 
di questa scientifica escursione. 

ÌC-
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a-- c scE ' e i iw Mai.>4»iio. -— Lo 
Spectateiir Militare riproduce dal
l'Znua/ido Itusso io seguenti cifre di 
quell'esercito. In seguito all 'intro
duzione del servizio obbligatorio mi
litare, la Russia può mettere in armi 
2,900,000 uomini, dei qnali 750,000 
fanno parte dell'esercito di campa
gna, 200,000 dello truppe stanziali, 
200,000 delia riserva e 70.000 sono 

• cosacchi. 
-. I 

C ; l o r n « I t s i i i o . — Abbiamo ri
cevuto il primo,numero del Giornale 
Commerciale Artistico inditstyiale, 
periodico che si stampa in Firenze. 

Annunida una tiratura di dieci-
miila copie. 

Il suo programma sta nel suo tì
tolo ; ma si propone particolarmente 
la pubblicità in favore dei commer
cianti ed ìndustiHali. 

^Ha.pure una rivista politica. 
Del resto i suoi principii, come i 

SUOI intendimenti ai rivelano nella 
^iù chiara guisa in queste parole: 

«Sa v'ha applicazione dell'umana 
attività che abbia bisogno d'ordine, 

'di tranquillità, di siourozz^, Ò-certa
mente il Contmeì'oio \\ quale^vive e 
prospera solo a patto d'essere in un 
elemento di soda stabilità politica, e 

.'fuori dell'orbita di qUelle violenti 
passioni pubbliche che scuotono dalla 
base la Società. 

Tale èssendo la nostra convinzio
ne, ed amanti dell'ordine nella 11-

'berta,: del rispetto alle Leggi, della 
deferenza alle Autorità, ci piace 
francamente annunciarlo al pubblico 
coraeftpistro immutabile programma.» 

Mandiamo al Giornale Commer-i 
cìale [ nostri migliori augurio 

Si pubblica una \ o i t a per setti
mana. 

I t l a n o f a competente a chi reca
piterà alla Divisione VI Municipale 

•un vecchio taccuino contenente ita
liane L. 9 perduto ieri sera da una 

, povera donna alla porta S. Giovanni. 
lli'-nUIO DKLLO STATO C1VII.B 

Bolleifno (ie!Ì41 e il 
NASCITÎ  

Maschi n. 4 — rcmmine n. 5 
MORTI 

'C^'ri'iiro F.'rro Luca fu Valentino, 
aiim 78 possidaiite, vrdovn. 

R'irnner-hì An-iitna <1i G'ovaru;!, d'anni '^ 
•-:G.b\)o Eùriiib uà Vi CuUer EIO d'unni 28 

lavandaia, nubile. 

di 

W n^ardi 
seppe, d 

Pioviiti Maria B:i;itrice, fq Giù-
l'anni kl. ciVoliriep, ooniuLMi;). 
rosimo fu Siinie d'unni 77 unni 77, Bri'g.n Agosimo fu 

facchino, vedovo. 
- Totli di P.idovn. 

.'Mtìslro Mnnro Vito di IV fi:ie'e, di anni 
.b, i:uiitiKJiiin, cilibg. (Il OoraiolBin). 

.iVriK'relli Francesco fu LUÌRÌ ifiinìa 39 
.villico celibe, di Valguiirnera (Calta 

riseeiii). ^ 
BoiiEiUno del 13 

NASCITE 
Mischi n. 9 - Friinnimo n. 2 

M.\TlìlMONr 
'\r'h>Ui Oioviuiftì Wnceaiio ft( Antonio, 

0 ncstrtiue, ctllio. con I)ri-MiUi;i Ma 
ria, Aino.iiii, tu M;uieo, pussidr-nie, 

IlORTì 
mnnìh ^Ume di C-.sare di mesi II. 
Olivieri M.ri<htjnta di Eu 

(jiiLiuro e Kionii lEì. 
^aUer Mara fu Pietro di anni 39 nu-

^ ''-*• Tulli ui P.idovi}, 

di mesi 

1 * * "T^- r 

ULTIME NOTIZIE 
Mandano da [Monaco alla Perse-

J^anm il dispàccio segnante in 
data del 13 : ; 

Le speranze che le LL. AA. i 
ì rmcipi di Piemonte si fermassero 
Jiella nostra città noa si sono av
verate. Partirono stamane, alleaette 

« mezzo, diretti a Dresda e Berlino.' 

, Notizie ,(ìa -Costantinopoli recano 
«ne li governo ingUsQ avrebbe pro
messo alla Porta il suo appoggio per 
«onchiudere sulla piazza di Xondra 
^ri prestito per sostenere le spese 
delia guerracontro la Serbia è il Mon -
tenegro. 

Un fatto sìn^ile avveniva nel 1855 
par parte dell'Inghilterra e della 
rraacia. 

Si crede per tanto ragionevolmente 
cne Io SI ripeta oggi per parte della 
Gran Bretagna. 
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Parlamento Italiano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ HA l - ^ - H - ^ 

SENATO BEL EEGNO 

Presidenza PASOIÌINI 

Sedìjifl del \i luglio 1876 
Prtjjaogué^ la discustiione del pro

gotto sui, punti franchi, 
Caheltù e Caracciolo parlano in 

favore del progetto. 
La discussione goaerale vien chiusa. 
Brioschi, relatore, dico che la op

posizione a questo progetto non ha 
Tiè può avere un caràttere politico: 
espone Io ragioni che indussero la 
maggioranza dell'ufflciio centrale a 
proporro il suo^ ordine del giuruo. 
Dichiara di ritirare l'ordine raode-
Simo, Chi ne divide il concotto vo-
terà contro la legge. 

Maiorana dice che T importan^-a 
del prog;etto fu assai esagerata; trat
tasi di togliere alcuni ostacoli allo 
sviluppo commerciale. 

Brioschi parla per un fatto per
sonale, 

Lampertico a nome proprio e di 
altri aenatori dichiarano! che non 
intende dare alcun significato poli
tico al voto su questa iegge. 

Depretis dice che ò dovere del 
governo di togliere ìe'raoleslìe che 
si oppongono allo sviluppo della pub* 
blica ricchezza. La reiezione del pro
getto metterebbe Ìl governo nell'im
possibilità di provvedere a molti bi
sogni delle principali città marittime, 
li progetto implica iins. parte del 
programma del ministero. Ove il voto 
fosso contrario alla legge, il mini
stero non prenderebbe consiglio cbe 
dagli interessi del paese. 

Si procede alla discussione degli 
articoli. 

Ferraris propone all 'art. 1 un 'e 
mendamento per tsstendere i punti 
franchi anche alle città Mediterranee. 

Dcpròtis non accetta-
Si impegna la discussione sopra il 

modo dì votazione del primo arti
colo. 

Si procede alla votazione per para^. 
grafi. Dopo prova a controprova il^ 
paragrafo 1 viene approvato, e si ap
prova quindi V intero articolo. 

Rossi presenta, ed in seguito alle 
dichiarazioni del ministro delle fi
nanze ritira un ordine del giorno 
inteso ad ammettere nei punti frau-

•ohi" i soli generi, coloniali. 
Si approvano tutti i rimanenti ar

ticoli. 
Si procede allo scrutìnio segreto. 
Risultato della votazione: votanti 

133; presenti in un' urna 134 e 
neir altra 132. Favorevoli in una, 
urna 60, contrari fl6; favorevoli in 
un'al tra urna 67, contrari 67. 

li presidente dichiara che la legge 
è respinta. La seduta è sciolta. 

Vari aenatori protestano e dichia
rano che la votazione è nulla. 

Confusione vivissima — esitazione. 
Sì riapre la seduta. IL'^Senato è 

riconvocato per domani a un ' o r a . 

Telegramma particolare del Uin-
Giovamento. 

JfÌoma,H^ ore ÌO.20 pom. 
Nella votazione del progetto sui 

Punti .Franchi venne contrastata la 
regolarità della votazione stessa, od 
avendo il presidente {De Filippo 
mcep) proclamata respinta la legge, 
BOv&evQ grande agitazione e vìve pro
teste. 

Insediato alla presidènza l 'a l t ro 
vice-presidente Eula, il Senato venne 
riconvocato pei*'domani. 

Qui però si creda cho la legge 
sui Punti Franchi debba ormai ri
tenersi come respinta. 

spacci della guerra 

CORRIERE DELLA SERH 
L 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

BELGRADO, 13- — Ufficiale. ^ 
Lescianin attaccò nuovamente O^man 
che fu obbligato ad abbandonare le 
sae posizioni trÌAcorate. : ^ 

RAGUSA, U . — Peko Paulovich 
ha battuto ieri i turchi presso Kiek. 
I turchi ebbero 150 fra morti e fe
riti. La perdita degli insorti è poco 
coutìiderevole. 

bOSTANTINOPOLL 13. - ^ La di
visione di Vissegrado diede battaglia' 
il 12 corr. presso Montredaunan in 
Serbia e dopo aver disperso il ne
mico occupò la città. Dieciotto grandi 
d^po^iti di munizioni e viveri sono 
caduti nelle mani dai turchi. Lo trup-
^peimperiali innalzano'delle ti'incee 
nella città. Un" altra divisione serba, 
che aveva invaso dalla parte di No*' 
vi-Varos, fu dispersa. Circa settanta 
famiglie di cristiani dì Mitrowich 
fuggirono coi serbi dio passavano il 
conftim dispersi. LQ famiglie tvovan-
dosi senza viveri delegarono quattro 
donne per dichiarare di sottomettersi; 
osse furono rimandate alle loro case 
con tutta sicurezza. 

{Agen%ia Stefani) 

Roma, 14 luglio 
Nolla situazione politica interna

zionale l'allarme,, forse esagerato» 
ideile passate settimane, ha ceduto 
,ora il pasào ad uni, fldu(iia» forse 
anch'essa esagerata. Le voci che cor
rono in questi di sono inni petrar
cheschi alla pace o davvero cho par 
che Ognuno vada "gridando pace, pace, 
pace- Le notizie giunto al Ministero 
da vario. Legazioni Italiane sono as
sai rassicuranti e lo sono pure quelle 
pervenute ai banchieri o ad uomini 
d'affari- La stampa francese si ab-
bandona anch'essa a lirismi pacifici 
e quei giornali trovano nuova ca
gionerà bono sperare nello assicura
zioni ohe ìl granriuca Costantino ha 
dato al sig, Thiera circa le disp'^sl-
?Aoni della Russia favorevolissime 
alla localizzazione della guerra. 

Ieri qui sì discorreva di proposte 
d'armistizio e di Congresso fatte da 
que^ t̂a potenra e'si aggiungeva che 
alla proposta d' un Congresso, il n ^ 
atro Governo avosae già data ade
sione. VMxa chi assicura che le basi 
del futuro Congresso debbano esser 
fissate a Pietroburgo noi colloqui 
che il nostro Principe Reale avrà 
collo Czar, dopo aver visitato V im
peratore Guglielmo, In generale si 
attribuisce-una grande parte nella 
politica del governo al prìncipe Um
berto e non v 'ha dubbio che gli 
sforzi suoi saranno ta t t i diretti a 
scopi pacifici e al trionfo, di quei 
principi che deir Italia e delJa Casa 
di Savoja sono gloria e forza. 

Credo che al comm. Nigra lo stesso 
Principe Umberto consegnerà, alla 
frontiera Russa, le Reali credenziali 
quale ambascialore. 

Si crede che oggi il Senato ter
minerà finalmente la discussione del 
progetto di legge sui punti franchi. 
Ieri fu notevole il discorso contro il 
progetto deir ex ministro Finali, Si 
fanno delle scommosse sulla delibe-
razione del Senato* tanto è incerto 
ì' esito dì questa importantissima di
scussione, la quale dura da quattro 
giorni, ma ài cui ì, Senatori non 
mostransi punto franchi, poiché ieri 
per due volte fu respinta la domanda 

di chiusura. ^^ 
Tutti sì meravigliano che il Mi

nistro del Commercio non apra bocca 
nella discussione d'un progetto che 
si'vivamente interessa T'industria e 
il commercio. E si che la parlantina 
non manca all 'onor. Majorana, il' 
quale ha Tarte dì annegare tre o; 
quattro idee in un'oceano di parole.^ 
DicGsi che egli non sia molto favo
revole al progetto di legge, e che 
p̂ r̂ questa ragione abbia finora pre
ferito tacere. Vedremo se parlerà 

oggi. 
Alcuni Senatori vorrebbero discu

tere anche il progetto suU'Inchiesta 
agricola, che venne già approvato 
d^Ua Camera, ma temosì che dopo 
la votazione sui punti franchi non 
ci sia pili modo di toner a Roma 
un numero dì Senatori Buffioìente 
alla validità delle votazioni, 

II Mi^uistro Mancini partirà sa
bato per, Ciistellaraare, e l'onorevole 
Majorana' se ne andrà, fra qualche 
di, alla nativa Catania. Anche qual
che altro Ministro, oltt-of il Presi
dente del Consiglio e gli onorevoli 
Maucini e Majorana, si prepara alla 
partenza. 

U Diritlo di ieri sera è davvero 
bufi'o, come direbbe un toscano. Loda 
il Ministèro per q^uanto ha fatto 
circa la tass^a del macinato e questo 
quanto sapete cos' è ? p* apertura 
d' un concorso per 1' invenzione d'xxn 
nuovo sistema meccanico da surro-

. ; . • 

gare al contatorem-" a v v e r o che 
dovranno papere contentoni coipyo 
che affrettarono il trionfo della ^ì* 
nistra colla fiducia ohe sì sarel>be 
• - ^ 

abolita la tassa dól macinato,!,... 
Ieri abbiamo qui avuto il btìne-l 

non essendosi ancor rinvenuto il 
cadavere doir infelice. ; • " 

Ieri la Cassazione Romana respinse 
il ricorso di queir avT. Giacomo Tre* 
Vfls, igià impiegato al Ministero 
d'Agricoltura e ^Commercio che fu 
condannato dal Tribunale e dalla 
Corte d'Appello ad un 'anno di car-
-cortì ; per truffa. 

. _ ^ ^ . - j - A ^ i 

ESTRATTO DAI eiOHUALI ' ESTERI 
^ ^ j 

f ^ rf. /T^ 

Il Ncirodni Usi (Ti Nai^ipnale) che 
31 stampa a 2ara, scrìve in data-12; 
corrente : 

«Ai soldati di Haerva in Dalmazia! 
fu iinpartitp T ordino di star projiti' 
alla prima chiamata sotto le armi, 
e di non ^abbandonare quindi il pro
prio domicilio. » 

— Lo stesso giornale reca : 
11 vapore da guerra Andì'eas IToffer 

è partito da 2ara per trasporto delle 
truppe a Stagno. 

Sì attendono nuovi rinforzi di 
truppe in'Dalmazia. 

In Riimenia le, cose vanno facen
dosi gravi. La nomina annunciataci 
dal telegrafo di Roseti a ^Presidente 
della Camera non era un indizio ras
sicurante,, ed^ll^fliiniatrod|eg|i ^steri, 
.Cogolnicfìàunì'è notoria • ente avverso 
ài Turohi^j-egli si è più volte fatto 
ĵ ìsî ntire, che era stanco dì Impedirò 
tutti 1 tentjijrtiyi degli Slavi sul ter-
ritosio riimeho. Si vuole anche che 
la Russia abbia chiesto al governo 
rumeno se egli avesse qualche cosa 
da opporre al passaggio di un venti 
a trenta mila volontari russi. Mag
giore impreasiwe fece ancora la pro^ 
posta presentata dal ministro degli 
esteri con cui pregava la Camera dì 
nominare una Commissione per Te-, 
same della situazione. 

«La situazione, estera, dice egli 
prese un serio aspetto. Il Governo 
non sì tiene né in diritto, né in gra
do di decidere da sé sul destino del 
paese. Siccome tali questioni non 
ponno trattarsi pubhlicamente/chieg-
go la nomina di una commissiono di 
uomini che posseggano sentimenti 
patriottici ed oltre a ciò il tatto e 
la freddezza indispensabili a tali se
rie questioni. IL desiderio che io 
esprìmo è nell'interesse del paese,. 
neir interesse del suo avvenire. Men
tre ai confini tuonano i cannoni, noi' 
dobbiamo essere inquieti sol da farsi, 
ed il Governo non può assumerò • 
nessuna responsabilità sugli avveni
menti, stsnza l'appoggio inoralo delle 
Camere. • 

La Commissione venne nominata, 
dopo una Jliriga discn^sionu, e si è 
già raccolta, prendendo cognizione di 
due note, Tuna proveniente da Pie
troburgo, l'altra da Costantinopoli. 
Nella prima la Russia mostra il de
siderio che sia permesso il pmsaggìo 
di 25,000 volontari per il territorio 
rumeno, e nella seconda la Turchia 
vuole dichiarazioni chiìlre ed efficaci" 

sulla promessa neutralità, 
A queste notizie che togliamo da 

jùnà corrispondenza della ^ . F. Pr. 
da Bucarest, il corrispondenta pro
mette aggiungerne altre. 

0 indirettamente polla Russia, senza 
probabilità di ufe successo a proprio 
vantaggio, -

Sono completamente esaurite le 
risorse pecuniapie tì le riserva. Si 
attende una catastrofe. 

Berlino^ IS. 
h^ Gazzella generale della Ger

mania del Nord, la Gazzétta della 
CrocOi e la Post pubblicano un ap
pello, giretto a tutti gU eleménti 
conservatori dell'Impero por la for
mazione dì un partito cobservatore 
tedesco. 1 principi! fondamtmtali del-
Tappello firmato dai vecctii conser
vatori e dagli agrarii della Dieta 
prussiana e del parlamento tedesca 
pnìin- nnUA. pilli ^oy^oj;}Ci \]t^}^'^ ^/^.--fK 

tuzìone imperiale, mantenimento en
tro la medesima deir autonomia e 
dqy ìndole particolare dei singoli 
Stati, amministrazione autonoma fon
data non sul suffragio universale, 
ma sui gruppi naturali del popolo, per 
mantenimento della scuola primaria 
le singole religioni, revisione delle 
leggi di maggio, per quanto lo stato 
abbia invaso il campo interno dei 
diritti della chiesa, esclusione da o-
gn) preferenza del grande capitalo, 
eguale riguardo ai diritti del pos
sesso fondiario deir industria 6 della 
mano d'opera, e finalmente revisione 
del regolamento industriale. 

Tv -

ficìo della pioggia, la quale ha rip-! 
freflcato un pò T aria- . : : 

Del suicidio del banchiere Baldini 
sì continua a discorrere Q perseve-

Berlino, 12, 
Notizie giunte alla diplomazia di. 

qui dai teatro della guerra sono 
molto sfavorevoli pel corpo di Cer-
naJQif. Si crede persino che il me
desimo sia stato completamente ta
gliato fuori dal rèsto dell' armata 
serba. 

Semlino, 12. 
Si ha in via uificiale da Belgrado 

che il generale di brigata BosGovich, 
i capi Mustich, Yucalovìch, Milice-
vich, e r Archimandita Petrovich 
hanno occupato Klek sotto il co
mando del Voivoda Paulovich. 

Sei villaggi turchi presso Ciljec 
Q Stotz si sono arresi. 

Il Prìncipe .Nicolò si avanza colla 
sua armata verso Mostar. 

A Belgrado regna depressione ne
gli animi. Oggi sono giunti 120 fé-
riti. Un buUettino pubblicato oggi 
annunzia che i Serbi mantengono 
tutte le loro posizioni. 

Per qualche giorno deve atten
dersi una pausa, perchè si sta ap
parecchiandosi ad un colpo di,mag
gior portata. 

Altro del 12. 
Sì ha da Cettinje in data del 9 : 
Il Principe Nicolò colla sua ar

mata principale ha preso Grinza nel 
distretto di Gacko, e vi si è accam
pato, 

1 Nìzams si ritirarono dai pìccoli 
forti, presso Gacko, L'operazione 
si è compiuta senza combattere, 

_ : _,Behjrado, 12, 
il soldati della t^rza chiamata ri

cusano di entrare:}ji campagna.:. 
Si ,fa generalo l'idea ohe la Serbia 

::.-i: 

(Agenzia Stefani) 
^-

rano le più fantastiche suppóstizioni,! non lavori che per il Montenegro^ 

VERSAILLES, 14.— Camera. 
Ganibetla propone di rinviare a Du-
faure i risultati dell'inchiesta sulle 
elezioni. M- Dufaure accetta ; la Ca* 
mera approva. 

Casse ritira la sua interpellanza. 
LONDRA 14. — II meeting dei 

portatori dei tìtoli egiziani decìsa di 
domandare a Go^chav [che accetti 
Tarbìtraggio nella divergenza col Ke-
dive per organizzare T unificazione 
del debito. 

Avvenne una esplosione della cal
daia a bordò della corazzata Tfyun-
derer. Vi furono 16 morti e |60 
feriti. 

LONDRA, 15. — La Deputazione 
condotta da Bright presentò a Derby 
un indirizzo in favore • della stretta 
neutralità. 

Derby rispondendo disse, che Tin-
dirixzo esprime il suo sentimento e 
soggiunse; *Noì abbiamo ricusato di 
aderire al 7nemor(indum di Berlino, 
fièréhè' credevamo ohe non sarebbe 
riuscito. Sapevamo inoltre che il 
7nemopandtiìn ora il risultato di un 
compromesso fra Governi,,,! quali, 
benché desiderosi d' agire insieme 
non erano prirfettamente d'accordo 
sulla politica da segtiirsi. 

La nostra politica è approvata 
anche da coloro che dapprincipio 
non r avevano presa in considera
zione. 

Il 

L'invìo della flotta a Beaika fû  
domandato dall'Ambasciatore di Co
stantinopoli per proteggere '̂i non 
combattenti. 

r ' ' 

Questa misura fu presa di con. 
certo con tutte le potenze. 

Derby dice essere difficile dare un 
giudizio della sìtuàziòri'e eccetto che 
per uii avvenire immediato; ma crede 
assai improbahile che la guerra di
venti generale [applausi). Non vedo 
luogo donde la guerra potrebbe ve
nire e bisogna discutere con riserva 
la posizTohb e le tendenze dei go
verni esteri; ma la Francia a Tlta^ 
lia evidentemente in causa delle con
dizioni fìna[iziarie e di altri motivi 
non sono plinto disposte dì fare al-
cxtn pâ '̂ so che potrebbe creare tu
multi generali. 

La' Germania non ha molto intu-
resse in'questa questione, e la rav
visa soltanto dal punto di vista che 
possa produrre della complicazioni 
in' altre parti d' Eurppa. 

Restano soltanto V Inghilterra, la 
Russia e l'Austria. 

Quanto all'Inghilterra non havvi 
inglese che non consideri la guerra 
d' Europa come una, della più grandi 
disgrazie. 

L'Austria ha una posizione deli
cata e diificoltà interne che le ren
dono difficile una politica aggressiva: 
potete star sicuri che l'Austria non 
desidera di rompere là pace [Ap
plausi), 

Quanto alla Russia una gran parte 
della popolazione russa simpatizza 
per gli insortì: havvi un partito^ po
tente che desidera un impero slavo 
potente sotto la direzione della Rus
sia, ma altro è dire che questo par
tito esista, altro che Ja potenza di 
azione si trovi nelle suo mani. 

Se havvi una cosa sicura in que
sto mondo, è quella che lo Czar è 
amico sincero della pace [Applansi), 

Vi sonoraltri motivi come le dif
ficoltà finanziarie, le enormi conqui
ste dell'Asia, ad altre cause che 
sconsigliano in questo momento la 
Russia dal fare una politica aggres
siva e di astuzia. 

Derby citò coma provft V accordo 

di Roìchstadt fjulla base del non in
tervento assoluto, base cui, dice, ho 
acconsentito. 

Quelito,npft-i^tervento non esclude 
gU; sforzi af^^^ìà^^ èespres-
samenl̂ e stab Utó che sa la media-
zìQne tosso tQùtata si farà dì con
córto con tutte le potenze euvopae, 

. / {Applàusi) 
Derby soggiunge che il non^inter-

vento non significa indifferenza; la 
dichiarazione assoluta di non-inter* 
vento in qualsiasi occasione è uit. 
programma di anarchia costituziona-^ 
lo, e questa non è pace, né ilpro-^ 
gresso, • . • 

Facemmo il possìbile per impedire 

restringerla in certi lìmiti: abbiamo 
motivo di credere che riusciremo ad 
indurre gii altri a non intervenire, 
fra la Turchia e i suoi sudditi. 

Se la Turchia ò in istato di de* 
cadenza, su che Derby non vuol e-
sprimere una opinione, allora l 'assi ' 
stenza straniera non sarebbe un n -
medio. 

Garantimmo l'uomo ammalato con
tro ròmicidio, ma rion contro il sui--
oidio 0 la morte naturale. 

Derby cdnchiuse; « Vogliamo il 
non intervento nella guerra attuala 
e sconsiglieromo altri dalI'intervenK 
re, ma non credo che ciò, nelle cir
costanze attuali, sia necessario. 

Se si presenterà roccasìone di una 
mediazione, locchè non è improba
bile, ia coglieremo con piacere, ri-* 
servandoci però la nostra libertà dì 
azione. 

Noi puro diamo grande importanza 
ad ÙU; accord'ovg^^gerale fra gli Stati, 
che è la migliore' e più sicura ga
ranzia di pace. « (i4,2ìp^its//Vert^iioi). 

Brighi vin^vhziò Derby, espressa 
l'aita soddisfazióne dei presenti, o 
crede ohe ìl paese sarà contento. 

-^rr 

^'^mm^U,\ì -- Rerì(ì.7f'TC^'i 7^130. 
I 20 fran.!hì 21.7i 

^̂ eû ar? ', 14 - iieuii. t̂ 7G SO 76 27-
1̂ 20 (r̂ UHiliì 21.73 21 7i 
Sefrf. — Continu ino uim nul- mol-

tn vjvH nfi v^n ionico! ai prezzi 
preC(-dtìntL 

iiitìkÈ*®, 13 - Sê ft. Afi iH niuvi, spe-
ciaimaiUe neile gre^^gie 

ancaiutua Popb'ape 
DI PADOVA ,. 

A v v i s o 
, A mente dogli articoli 33- dello 

Statuto 0 109 B del ilegolainonto 
viene conrooata rAtìunanza Genei-alo 
dei Spci pel giorno di Domeiiioa 23 
cori'oniie alle oro 11 antimoridì'me 
iiiiil lô jftly (li prop-'ietà deUit iì;inca 
Via,'Maggiore'N. 961 A. 

Ove in tal^'iorno non si ra^giaa-
gessc ìl numero legalo degli inter
venuti la seduta sarà rimessa alla 
suctessiva Doiueniea 80 detto alla 
stessa ora e" nel medesimo locale. 

. Il Vri'shìiinìe 
Miso TraES^& - • 

U Censore II Dircttire 
AGOSTINO P'. SlSIfi.VntiU AXOELO SOLDX 

1 
flessesi! d r t Ì!*»tt»i*Ml 

U,tpl)o)'to del Oonsiglio d'Amml-
iiistraxions sullo stato fìnau/àario 
della Biì,t;ipa a tutto BO giugno a, ó. 

2. ITissaxiòho del limi te luasfìimo 
Min somma da impie^.irsi in Ooa-
to-Corronte Attivo noi semionde sa-
..mestro 1S76. 

3, Nomina della Commissione pa r l a 
Gloziouo del Comitato di Scoato. 

•i-GQì •*.• 

•e!,? «t~ 

V.CflAU-

BOTTEGA «auso01CIFFÈ 
CO» CiSi 

IN VIA SELCIATO DEL SANTO 
J'er le trattative rìvolgdrsi agli 

attuali cotidiittbri, 1-594 

2-300 Deposito 

I 
1 

Vi 
delle pili rinomate fabbriche IngUsi,, 
Americane e di Germania, Frister et 
Rosmaun. 

A prezzi di fabbrica ed a condi
zioni/Garantita par anni quattro. 

PADOÌfA 
Via Scalona, N. 1810, Primo Piana 

Sarà 

.if 

data competente mancia a 
phi trovando un cagnolino 

nero oan pelo Uscio ed orecchio t^-
Kliate lo porterà in Piazza della 
Erbe n. 365. 

j 

Ktstrazione del regio lotto e s e 
guita in Venezia ; 

61 . 34 . 80 - 42 - 77 
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Alti ziarii 
A G G E T T A / l 0 N E ^D'RIEDITA' 

con bennflcitì tì'lnyptfìHo 
Si rende ìiolo cim, in vcrbalf" odif^rno 

ricevuW dal sfllloscriUo, i ^iftg. mar-
chrsl ttio/e Jacopo ÀnlomO'Bondi Dftl-

a'Orologio. non dio il tìav. Bellini nob, 
àx Teobaldo, nnlhi sua nualilii di i\x-

iom drltn minoro uob. M.'Hilde Doiidi 
^)ill'Orologio/debUamenle autorizzatovi 
•dal coasiglio di fnniiglia, dichiaravano 
dì a*:c*-llarc colbenelizio deirinvenlano 
rerfdilà lasciata dal nob:(;io. Antonio 

X;in(ìazzo Dondi DairOrologìo fu Michele, 
•decesso in l^idova nel 13 fiiugHO 1876, 
e ciò in base- ni di lui lestamcnto olo-
grafo in data 31 ottol)r(J ISRM di'poslo 
negli altidi timsto lu^taio eav. d.r Giu
seppe Antonio BfìrlL 

Padovn, dalI'Uffimo di pancfillcria del 
ai*3audanioiUo, addi 10 E.iigiio 187(j, 

Il Ganr-elliorfì 
6̂01 ^BEUAVINO VtUOUEt,U 

' : ' • , , r i r- j 

r 

J 

±T 

f̂ . 

km e PolTcro MSm 
g u n i t i 

i^ i j in id 

>=jliirilfiirt 
prò lucrati 

dji Erciusln 
Jcbm 

..di Gorlft 

iffho caMaman ta r^ocoinand^i i citilo 

t r iacìpi iU aTitoritii ndmiUlgicl iO por \\ 

• FrQiKo: L'flCijui dont i f r io la L . 4 Ìl 
flucflui, L . 2 - 5 0 i\ roQua fl&con«. TJ. 7 
U i o p p i o flftCfJDO, PoWoTfliifir I d u n t l Ti,a 

w 

c j 
tu 

li 
il 

9 essia in 
(inali?a(liu:f>)i guarisce por cor-
ri^poniieiiia il U^icQ S'pedo^ 

i>a^\ì'^ 
\<'A^^\;^^&s%ÌW 

' i ^ f 

• • - > 

A N T I C A 

^ F.OI 
FERRUGINOSA 

Qn^sfAcqua tanto 5.ilutart> fu dalla pratica medica dichiaratii T i m l c a ,vpr lo: 
cwa-a r^-rri p:il»^"«« " t l « i n l r i l i « - ìnfatl. chi conosce e può averfi la t - f c - JO 

tao. prend. pifi to«>-« od altre. Si può avere dalla '>'•<'̂ -|{',f'̂ ^^ V^**" a.J\, J'^f'^ 

.,,,, Deposito principale iu PADOVA presso' il .sig. P IETRO CIMSOOTTO. 

,Vla Falcone, 1200 A. "̂ ^ 
P-

• • M ^ ^ • • ' • 
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CHE SEGTJIBljN PADOVA 
nella Piazza Yiitorio Emamicle, H giorno 16 Luglio 1876, óre 6 1̂ 2 j5. 

PROPRIETARI 

1. Talli Federico di Fi-
' renzo 

^Vlma Batterli^ . , 
AURIGA NOME ^ C O N N O T A T I DEI G A V A U I 

Rossi Pietro di Padova 

2. Effendi Carlo, di Mar 
siglia 

3. .Gessler Alessandro di 
Uiiuiiii 

Moretti Giacomi, di' Pa-
- dova ^^'.' ,. 

Carbpnaro Celeste di Pa
dova/' 

j r 

The-Prior, cavallo baio, 
inglese, puro aangiie 

iarft/-ii's/e)r„cavalla baia 
scura, italiana, p. s. ' 

Dante, cavallo grigio, i-
taliiino, lìuro sangue 

.Beatrice, cavalla baia 
scnm, ìp-ilkhn, p. s. 

^()D(i-iiì//''(iavallo sawro. 
iinij;tioreso p. s. • ' 

Naihl cavallo morello ; 
italiano, puì'o sangue 

4. Tuni Fecìcrico dì Fì-,CaloreGiufieppedetto-P'ai .̂ "^ '̂io, cavallo baio, in
di Padova. 1 gìese, puro aangne 

[Monna Elisa, cavalla 
•-. I baia scura, italiana, p.s. 

]\In?nor Tommaso di Pa-J/ftWn;?, cavallo baio, mi-
dova - I gberese, p. s. 

Gédéon, cavallo sanro, 

^. 

:/^ ' 

renze 

^ 

5. Calore Antonio detto 
• Fai di Padova 

6. Conte Tosi Giulio di Franceschi Antonio di 
Parma 

I 
Padova 

1 > i r y a I l a t S w f J t 

ungherese, p. s. 
Seyram, cavallo baio, 

orientale 
Favorita, citvalla baia 
. scura,ungherese, p.-'s. 

7, BaecicaluppiPasqnale'CalòreGostantadetto FaiGiuUetia, cavalla bain, 
di Milano di Padova 

8. Prait,Eugenio di.Hi-
, lano 

Botto Federico di Pa, 
dova 

±i 

francese, puro sangue 
Dame-Bianche, cavalla 

morella, italianii, p. s. 
OUayiano, caYallo baio, 

ungherese, p. s. • 
FiU-Gladiaior ̂  cavallo 

-, ., , storno, unghereBe,p. s. 
^^. CarpaiiCBe • liùigi ' dlFrancoschi Angelo di Pa- Eugenio, cavallo storno, 

Padova. dova Italiano 
Bortolo, cavallo baio, 

unglioreso 

Buona Fmtnnu in iBrunsvico 
Tu e resta rtìia vecchia nivlsa aoUo la 
quale raecpmando l'accordata, e dallo 
Slato giirantila ' 

V Mmlan Mh CJUà di Brimsvico 
Desstt contiene "Vincile pel comples-
BÌVO imporlo di 

^ \ ^ ' » ' nn _ - _ * f 

696,000 Marche 
fra quelle 11 principale Vincitore gua
dagna ev. JfiO.OOO Marche e i e app-
cialì ^ono Marche »OO»OO0 flAO.OOO 
9 0 ^ 0 0 0 , «Q^OOQ, due % 4 0 , 0 0 0 , 
ecc. ec6„ che nello spazio dì pochi mesi 
devono fiorlire 

La prima Cah'gona comincia gih 

a l 'd^ V.n̂ eSlfli» a. e. 
e spedisco por questa verso rimefisa 
delfimporfo in Viglrettì di lìanca na
zionale itaiiana, !ìoni 0 Assegni agli 
Uffici di posta ilalianft. 

{non giftfJiomesse, od altre carte di 
giuoco proibite) cioè 
iu t i e ra obM. orig:. iK?r ìu 3 0 . — 
mv7.m , , „ „ j j 1 0 . — 
q u a r t o „ ,, ,, „ & . ~ 
ot tavo , , j , „ „ 2 .50 

Ad ogni partecipante mando gruhiì-
taniente il programma uiliciaio, come 
puro saranno prontamente spodi te dppo 
n-lstrazone la Lista delle Vincite, "ole 
Somuw à denaro vinte.. La fortuna 
favorì riccamente la mia Colletta an
che nell'or ora terminala Kstrfuiione; 
la mia I)it!a una delle più anziane iu 
questo ramo non habisogno dire delle 
bombo intorno a questa dilettevole 
Estrazione, e ringraziando pelta con-
fidenzA da anni niantenutaiiii pre^o 
di volermela continuare con sollecitî  
rinnovate ordinazioni essendo tali Ob-

; bligazioni già fertilmente rìi:fìreate, 

N- B&lss Collettore principale 
in.: Briinsvico 

L a TI p; 0 r l! 0 f N. 8 
Germania settentrionale 

^ h - * 

r̂  

ipogr ' ^ 
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CA1?PELLETTI CKS. GIUSEPPE 
- - ^ ^.mmmtmmm .m—SlL 

f , 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI NOSTRI, 
Padova 1876 - volumi in-8. - ital. Lire 

• b i ™ ^ _ t J B 

^- ' ^^ -^ f •-m--• ̂ •ifag^-^'^ - g=t|a« TT3-Jn:!^gQ: 

^1^' 

'ITovftsS vcnflShìie |Brcss0 t |BE-iiici|}all MJIiral la 
% 

U •fcS 

J^T..-

•J 

era Scienza de oiitabililà Commerciale 
del prof AI^ r T !̂̂ 5̂EI«S .n 

L r e R — Padova, Premia ta Tipografia F . Sacchetto, iJi-8. — Lire 8 . 
- • i l f ^ t J 

, &iìi "M?» M^ :M:Ì:3 BL-i M-jff jm^ m^ SSBZ I^SÌÌÌI 

ffT"**'^ 

gtfiL'TVinlUj>̂ /tfa>»**.*-̂ fcr--jt <»-n • L W I M U T M ' 

-Ir 

Vereiono ?iutonz?.ata dall 'autore per tw!tìsrp?:-i»^ 9ì5regfl i5ef<o • 

Padova, Premiala Ti'pografia editrice F. Sacchetto, 1876 — in 12, •— Lire UNA. 
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errovie alia attivato iì IO Giugno 7S 
P a d o v a pe r '>e i i e« l a 

/"' 

« 
Partenze 

da 
P;A DOVA 

a. 1 misto 
II omnibus 

ISl misto 
IV omnibus 

VI » 
: VII diretto 
VII! • 

IX ornili): 
X . 

"atlovK per Vs^roua 

S.'ie 
•,42 
fi,20 
7,45 
9,34; » 
Ì.S5 p. 
4,— » 
6,52 » 
8,S2 -
9.?«l » 

Arriti 
a 

V,B, ^ Z 1 A 
i * 

V e n e z i a per Ptad«»vn l ' a d u v a per Sìì»Bos:Bta 

4,5^ 
6,04 
8,10 
y,05 

10,53 

7,43 
10.10 

a. 
» 

• 
> 

* 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
* 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

m 
• * 

misto 

ì 

a. S,ÌO 
6,2K 
8,3S 
9,S7| > 

12,S5 p 
1,10 
3.46 
S,3t> 
,7,50 

Arrivi 

- P A D O V A =3 
• • ^ n 

* 

fi, 
-w.T-Mi.iwifiminaBjjenijrjinaanaCI'' 

V e r o n a per Ifndavn 

6,30 a.l 
7,4S 
%U 

11,43 
1,5S 
2,30 » 
5.O0 » 
6,33 » 
9,06 

Ì2,38 

I 
11 

Hi 
(V 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
. ^ • ; 

omnibus 
mtìto 
diretto 
omnibus 
diretto 

7,Ei3 

2,0S 

9,17 

P-
* 

12/10 
fino a Rovigo 1 

12,10 

SSuIu^uH per P n d o v » 
.) 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

P' 

a. 

diretto 1,1H 
da Rovigo 4,0S 
omnibus Sì^— 
diretto 13,4(7 
omnibus BJH 

a. 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4.25'n. 
6.0SÌ * 
9,22 y 
3,50 p. 
«,17 
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Mestre per t i t i l l o 

! Partente 
da 

P A D O V A 

Aerivi 

VKJSO^'A 

J;ì oirmijjua 
Ui; diretto 

U!- omnibus 
IV il ». 
Vi' misto 

6,43 
0,43 
2,40 
7,03 

12,ÌS0 

U.34 
••.. 5 , 0 « 

^ ^07 

•Mr 

Partenzé 
dd 

V E R O N A 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

a,05l a, 

6,05 
11,45 

;=r;^:tiE3sii5Iij: 
NO'UZlli Di liOUSA 

F^renie, , 14 

H^^ndiui itjiliana 
Oro 
Londra tre mesi 
arancia 
Pre.^tto NazloMj>le 
Obbl. ngKì III b echi 
B. nca nax=unj.ie 

.Azù'Oi meri.dkinMl 
Obbl. mrridioLjah 
ììhWiWi Toscana 
Creflito mobliirre 
lìmcd genevvile 
Banca italo geriiif^n. 
tiendita pod. dal 1 lugHo 

-rjia ifTiri.'i'Trr'r--'̂ 'r-7i"-"- '̂'-T ••'''•''iri-'-*'''^^'"'^'^'^-'^ 

1 

il 

m 
IV 

Partenze 
da 

M E S T U E 

•t. ^K. » • 

omnibus 

diretto 

6,12 

10,-19 

54& 
-al . 

misto 6,10 
flnoaConegliano 

V'ionmibus 10,^5 

a. 

IL 

Arnvi 

U D I N E 
" K . 

10,20 a. 

2,ÌS p, 

S,22 

8.40 

a. 

U d i n e per EMestre 

i 

r 

Partfìiize 

U D I N E 

omnibus 1,S1 

misto da S,iO 
Couegliano 

» 6,05 

diretto 9,47 

• 

\ 1 

a,, 

• 

1 

' ' • ' 

a .-
M E S T R E 

7 ri 

M2 

8,30 

10,S 

7,40 
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74 — 
21 70 
27 32 
Ì(8 2? 

49 - [. 
780 --
1990 
320 

VI- ^ 

930 -
617." 

73 ^1 t 
•21 fi9 
27 3b 
11:8 rO 

• V8« . 
ii): 0 -
3i8 * 
2 ^ 1 •• 

SUO -
• 616 -

hM^M^ 

••'-'-•< PREMI OLTRE LE BAÌÌCTERE D'OT̂ IOBE • 
P r i m o I/. 1800 - gecosìflo X. 3S0O - Terzo L. 800 

r3:t!^=fK-i-^rr- J^wpafaii 

DI 

5 T;ÌJ 

compilalo il cum degli avvocali 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINT 
professori pareggiali nella R, Università di Padova 

i 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronUìiciaif dalia Magistratura, del Jicgw nel decennio dal 1865 al 1875, 

Padova 1876 ^ Tipografìa Sacchetto 

rsHblilifl-fì^o ài iìtm\ %% U, Ut'e Ui%'A 
l ^^du»»f;ow«iJEKiin:i?i«?»v'3^ii^ìt.';r.'^irjj^v^^^ 

E PEOOEDUEà PENALE 

Parigi 
Prestilo fn^nctse E)0|0 
Ile) ditn franrcsti 3 0^0 

• itj^ii^na BOJO 
Barcn di Fr^nci^ 

VALOlll DIVERSI 
Ft*rrovie lomb, ven, 
Obbi. kvi'. V E, l&Gt5 

ifi^rrovie Romane 
Obbtfg-'Z. » 
Obbijgaz li mbardo 

.AzTorn Rpfim Tabacchi 
Cambio su Lm tira 

...Gi.ipilĵ P sulritaita 
To'rsolidL'U iE!glcsi 
Turco 

Vienna 
Auslriochù ferrslo 
Bunea ruv/jnn^Je 
Napoleoni (t'oro 
Oaniblò FU Prir gì 
Cimhio si.1 Lunula 
lUndita aui.trii^oa arg 

> in cisrla 
MibiliiTO 
Lonibiirdtì ^ 

Lordpa 
Consolidi'to inglese ' 
lieniiitn iiaiiana 
Lombardo 
Turco 
Cambio su Berlino 
E^^iziano 
Slìijgnucfo 

^6 12 
13 ! U . 

m in\ mar 
(8 hi t;8 85 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
eli f ^ n t l o v a 

: . \ ':'. 16 luglio - ' 
A mezzodì vero di l*adova 

Tempo medili PadovrorelSm. fi s.47,4 
Tempo med- di Ronòoro I2m. 8 a. 1̂ ,B 

Osservazioni meti orologi che 
fseguHe .^H'alt^ zza di m, 17 dai $uclo e di 

m- 30,7 dal livello medio del mare. 
w « 4 ivata^ur i#^-bfc^ i * M i ^ ^ 4 l ^ ^ ^ 

t-f l Ito ^SSo Ore 
3 p. 

Ore Ore 
3 p. 9 [1. 

70 bO 70 25 
3660 ~ 

m •• 

iB8 -
,228 -

220 
257 -
228 -
232 -

23 Sii 
7 7,Si 

94'68' 
H 05 

13 
275 
874 -

•10.14 
BO 30 

ni 75: 127 20 
e9 25, 60 60 
tìO 15 

547 90' 
80 ,tiO 

13 I 
i)4 7i8) 

Borom. 0° — mill. 
Termoir.et. CfUiiRP. 
Ten. del vag iitq. 
Umidità rftluLiva. . . 
ì)ir. fc for. (iclvc'jiiio 
Si^ló' del c i e l o . . . . 

703,7; 7(52,9 7(^16 
Ì210!-.-t24^7 r^'ì% 
g,7/ 19.12 11.16 

47 ! 59 : m. 
m 2 ' ^ 2E'NE1 

• > . 

SELVATICO M. PlETilO 

i 

ser. ser. > aer. 

Dal mezzodì dal 14 al mezzdì dol IB 
. Tetiifierftiurìt m'ssim^ = . - f 23 3 

» minimi :== + '^ ' 

A ^ ^ 

mnifj 

% 

tS dC'It 

** aoi priBcipalJ contorBi 

2fi: a: 
7 3-;4 

8S 06 
11; p5 

14 
27b'^' 
866 -
10 06 
49 90 

1-3 

C5 

66 -
t,4S;10 

14 
64 7(8 
É91i2 

I07i8; 
lBl,6i 
381,2 
13fi|8: 

; i . 

381 i2 
I3fii8* 

. ^ • H 4 

SPETTACOLI 
T v n ^ B ' o I ^ H O » » . — Rappr«s?n-

tazione dell'oliera Dolores, dei mse-. 
Biro Auter ì , col grande ballo Pieir-Q]. 
Micca. — Ora 8 3i4. 

o 
1-3 

t ; I M % ^ ' S i r i ^ C T ^ r ; , •"8r^J';.!-fa^&6» v S*-" BfJ l"8/5i E^'E\* 

P a d o u a , in 12.- - »^ Z,ire S^aje^lff 

h— 

w 

m 

B E L L A V I T F ; prof. LUIGI 

COKTiMAnOM BEILE MI ÌUÌlSTRATllJ CRITICHE 
Ah 

mm •'fi 

& 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
PjidoTa, 1876, tip. I'. Sacchutto L. 1 ti 

- ' ' f^ '-^K '^n X'iH -.'. :v, m-^r-wm. Îf •5?l-»"l!rJl. ^gf; 
•»^!ÌÌfliy(iiJiaL*J--^Tf*w!iwL»i-^^^ r^uy Ù J Wi j i ^ t t i i ^ - u i l i jittj;ErifcJ -> 

j J t ^ 
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l'adovtt, Jfe76. Pr t in , Uji, Sti tciulio. 
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